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    DINO BUZZATI


    SCRITTORE, GIORNALISTA E PITTORE ITALIANO


    •Nato a Belluno nel 1906.


    •Morto a Milano nel 1972.


    •Opere degne di nota:


    °Il deserto dei Tartari (1940), romanzo


    °I sette messaggeri (“The Seven Messaggeri”, 1942), raccolta di racconti


    °Il colombre (1966), raccolta di racconti


    Nato in Italia nel 1906, Dino Buzzati intraprende inizialmente la carriera giornalistica, lavorando per il Corriere della Sera e facendo il corrispondente di guerra durante la Seconda guerra mondiale. Parallelamente, si dedica alla letteratura e inizia a scrivere romanzi, tra cui Bàrnabo delle montagne e Una storia d'amore. Nel 1940 pubblicò il suo capolavoro, Il deserto dei Tartari, che ebbe un immediato successo mondiale. Tuttavia, ha scritto anche molti racconti e novelle, lavorando nei generi del realismo e del fantastico. La sua raccolta di racconti più famosa, Il colombre, è composta da non meno di 50 storie. Le sue opere tendono a essere di natura pessimistica e spesso si concentrano sui temi dell'illusione e della morte all'interno di un universo in cui la vita quotidiana prende una piega strana e inquietante sotto l'influenza corruttrice del soprannaturale.


    Oggi Buzzati è considerato uno dei maggiori scrittori italiani della sua generazione. È morto nel 1972.




    IL DESERTO DEI TARTARI


    UN ROMANZO ECCEZIONALMENTE GRANDIOSO


    •Genere: romanzo


    •Edizione di riferimento: Buzzati, D. (2007) Il deserto dei Tartari. Trans. Hood, S. C. Edimburgo: Canongate.


    •1° edizione: 1940


    •Temi: speranza, attesa, tempo, invasione, routine, morte


    Il deserto dei Tartari, pubblicato per la prima volta in italiano nel 1940, è stato salutato dalla critica come “un romanzo di eccezionale grandezza” che offre “un esame drammatico e appassionato del senso della vita e dell'inevitabilità del destino umano”. Il romanzo racconta la strana storia del giovane tenente Giovanni Drogo che viene assegnato al sinistro Forte Bastiani, situato al confine del Regno del Nord attraverso un misterioso deserto avvolto dalla nebbia, che si suppone sarà oggetto di un attacco dei Tartari. Nel corso della storia, Drogo è combattuto tra due desideri opposti: lasciare questo ambiente deprimente e affrontare finalmente gli invasori. Finisce per trascorrere 30 anni a Forte Bastiani, in attesa di qualcosa che alla fine arriva troppo tardi.




    SINTESI


    Il tenente Giovanni Drogo è assegnato al Forte Bastiani, a guardia del confine con il deserto dei Tartari, anche se nessuno sa se i Tartari vi abbiano mai messo piede. Ha grandi speranze per la nuova vita che sta iniziando, che si aspetta piena di gloria. Tuttavia, sente un “vago presentimento come se stesse per intraprendere un viaggio senza ritorno” (p. 3).
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